IIIcc-22908/2021

ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ______________________

VARIANTE ALLA DEROGA ALLE NORME DEL RUE VIGENTE RELATIVAMENTE AL PROGETTO DI COMPLETAMENTO, RISTRUTTURAZIONE, RESTAURO E RIQUALIFICAZIONE DI PALAZZO DEI DIAMANTI (CIA 130/2016- CUP B72C16000100001), GIÀ APPROVATA CON DELIBERA CC 31405-2019.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

- che con la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità' 2014) ed in particolare con il comma 6 dell'art. 1, sono state individuate le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020 destinandole a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;

- che la delibera CIPE n. 3 del 1.05.2016 di approvazione del Piano Stralcio “Cultura e Turismo”, contiene l’elenco degli interventi nel quale è compreso l’intervento n. 30 denominato “Ducato Estense”, descritto nella specifica scheda-intervento trasmessa al CIPE, per l’importo complessivo di 70.000.000,00 euro, di cui Euro 20.000.000 assegnati al Comune di Ferrara;

- che tra gli interventi proposti dal Comune di Ferrara e inseriti nell’intervento n. 30 “Ducato Estense” e’ ricompreso  il progetto  di “Completamento del restauro, ristrutturazione e riqualificazione di Palazzo dei Diamanti a Ferrara”;
- che con seduta del 26 marzo 2019 del Consiglio Comunale del Comune di Ferrara è stata approvata la deroga agli strumenti urbanistici relativa alla realizzazione dei volumi tecnici del progetto di “Completamento del restauro, ristrutturazione e riqualificazione di Palazzo Diamanti a Ferrara”, ai sensi del combinato disposto tre gli art. 10 e 20  della L.R. n.15/2013, per mc 330,5 complessivi;

-  che con Determinazione n. DD-2019-2776 esecutiva dal 25-11-2019, P.G. 2019-145505 del 21-12-2019, il progetto esecutivo Lotto A dell’intervento di “Completamento di ristrutturazione, restauro e riqualificazione di Palazzo Diamanti a Ferrara” è stato approvato;  -  che in data 28-10-2020 i lavori hanno avuto inizio; 

- che durante l’esecuzione dei lavori si è resa necessaria una variante al progetto relativa all’ubicazione e al dimensionamento dell’area centrali tecnologiche;
- che la variante al progetto relativa alle aree tecnologiche ha già ottenuto:

· autorizzazione da parte della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio con PG 2021/7973 del 20/01/2021 del Comune di Ferrara;
· Nulla Osta della Provincia di Ferrara con PG 2021/22269 del 17/02/2021 del Comune di Ferrara;
· Nulla Osta del Liceo Classico L. Ariosto con P.G. 121566/2020 del 11/11/2020 del Comune di Ferrara;
- che, più in dettaglio, la variante alle strutture da realizzare ed oggetto di deroga, consiste in una diversa ubicazione dei volumi con esclusiva funzione tecnologica (per garantire la climatizzazione degli spazi espositivi esistenti) con diminuzione dei mc costruiti rispetto a quelli autorizzati con deroga precedente come di seguito riportato:

	DEROGA Approvata con Del. CC 31405-2019

	
	Lunghezza
	Larghezza
	Altezza
	Volume

	Pensilina
· basamento

· copertura
	28,60 m

14,70 m
	4,80 m

4,10 m
	-

3,10 m
	-

186,8 mc

	Cabina MT/BT (adiacente zona impianti meccanici)
	10,47 m
	3,50 m
	2,66 m

(fuori terra)
	97,5 mc

	Cabina MT/BT (lato corso Biagio Rossetti)
	6,70 m
	2,48 m
	2,78 m
	46,2 mc

	TOTALE
	
	
	
	330,5 mc


	VARIANTE ALLA DEROGA

	LOCALI TECNICI COLLOCATI NEL GIARDINO

	
	Lunghezza
	Larghezza
	Altezza
	Volume

	Locale pompe
	8,00 m
	3,50 m
	3,60 m (fuori terra)
	100,80 mc

	LOCALI TECNICI COLLOCATI NELL’AREA ADIACENTE (SCUOLA)

	
	Lunghezza
	Larghezza
	Altezza
	Volume

	Nuova Cabina MT/BT a servizio delle Gallerie di Palazzo dei Diamanti (adiacente zona impianti tecnologici)
	10,47 m
	3,50 m
	2,66 m
	97,50 mc

	TOTALE
	
	
	
	198,3 mc


così come meglio illustrato negli allegati 1 e 2;

- che il contrasto normativo oggetto di deroga si evidenzia in quanto:
1) è prevista una nuova volumetria per la realizzazione dei vani tecnologici;

2) non vengono rispettate le distanze tra edifici della medesima proprietà;

3) non viene rispettato l’obbligo di non aumentare il rapporto di copertura sul lotto di intervento;

- che per le motivazioni sopradescritte, è necessario che il Consiglio Comunale approvi gli elementi in deroga alle norme vigenti come previsto dall’ art. 20 Legge Regionale n. 15/2013;

- che detta autorizzazione a costruire in deroga, è inerente la sola realizzazione dei volumi tecnici sopra descritti, e documentati nella relazione e nelle tavole allegate;
- che in caso di ulteriori varianti che non incidano in modo significativo in termini planimetrici e volumetrici sul progetto in oggetto si procederà ad approvazione con determina dirigenziale.
Gli elaborati progettuali architettonici e amministrativi inerenti il restauro e rifunzionalizzazione degli spazi esistenti del Palazzo, cosi come autorizzati dalla Soprintendenza, non necessitano di alcuna deroga urbanistica e sono depositati agli atti di questa Amministrazione Comunale.
Vista la delibera consiliare P.G. N.  21901 del 16/04/2009 di approvazione del Piano Strutturale Comunale (PSC);

Vista la delibera consigliare P.G. N.  39286/2013 del 10.06.2013 di approvazione del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) adottato  con delibera consiliare PG 32137 del 09/07/2012;

VISTA la Legge Regionale n. 15/2013, che nel combinato disposto tra gli art. 10 e 20 disciplina il    permesso di costruire in deroga
SENTITE la Giunta Comunale e la III Commissione Consiliare;
VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Servizio Beni Monumentali - proponente  -  e in ordine alla regolarità contabile della Responsabile di Ragioneria (art. 49 – comma 1 – D.Lgs. n. 267/2000):
D E L I B E R A

-
di approvare la variante alla deroga agli strumenti urbanistici relativa alla realizzazione dei volumi tecnici del progetto  di Completamento del restauro, ristrutturazione e riqualificazione di Palazzo dei Diamanti a Ferrara” ai sensi del combinato disposto tra gli art. 10 e 20 della Legge Regionale n. 15/2013;

di dare atto che il contrasto normativo della nuova soluzione progettuale, come evidenziato nella relazione e tavola allegata, si configura rispettivamente come aumento di volume, di superficie coperta e deroga dalle distanza dai confini tra edifici rispetto ai seguenti parametri:
1. La realizzazione di un manufatto in c.a. (mq. 28 e mc 100,80) a protezione Pompe di Calore, da posizionarsi dietro la quinta arborea presente nel lato sud del giardino (vedasi relazione e 1 tavole allegate);
2. La realizzazione di 1 manufatto prefabbricato (mq. 36,65 e mc 97,50) avente funzione di cabina trasformazione MT/BT da posizionarsi dietro la quinta arborea presente nel lato sud del giardino (vedasi relazione e 1 tavole allegate);
Che contrastano con:

- per il Volume Totale o Volumetria Complessiva come da def. n. 26 delle D.T.U allegate all’Atto di Coordinamento tecnico  - Del. di GR n. 922 del 28/06/2017): con art. 102-1.1 – Insediamenti storici e tessuti pianificati) del RUE; 
- per la Superficie Coperta come da def. n. 12 delle D.T.U allegate all’Atto di Coordinamento tecnico  - Del. di GR n. 922 del 28/06/2017) con 100-1.1 (Insediamenti storici e aree pianificate) del RUE;
 - per la Superficie a Verde (con def. N. 8 pg. A.1.5 RUE allegato 1 ): con art. 100-1.1 (Insediamenti storici e aree pianificate) del RUE; 
- per le distanze tra edifici della medesima proprietà sul lato sud del lotto di intervento: con l’art. 119. 11 (Distacchi tra edifici) del RUE;
· di dare atto che il presente provvedimento non ha rilevanza contabile;
· di precisare che il Responsabile del Procedimento è l’arch. Natascia Frasson – Dirigente del Servizio Beni Monumentali. 
